
BANDO  CONCORSUALE 

Premio “Felice Polito , detto u’ Pilota” 

Regolamento 
ARTICOLO 1- OGGETTO DEL CONCORSO, DURATA E  SCOPO   

Il Comune di Vibonati (Sa) bandisce il concorso <Premio “Felice Polito , detto u’ Pilota”>  Il 
premio verrà corrisposto per più anni consecutivi , per un massimo previsto di 10 anni . La prima 
premiazione avverrà nel pomeriggio di un giorno della settimana che include il 10 marzo 2026 , le 
successive avverranno annualmente, nel pomeriggio di un giorno della settimana che include il 17 
febbraio . 

Il concorso riguarda esclusivamente terreni appartenenti al territorio del Comune di Vibonati . 

L’iniziativa ha l’intento di diffondere e migliorare la coltivazione degli orti familiari promuovendo 
le pratiche agricole sostenibili e di sensibilizzare la cittadinanza all’importanza degli orti urbani e 
domestici. Attraverso questo concorso si vuole incentivare la cura degli spazi verdi privati 
favorendo la partecipazione attiva dei cittadini alla tutela dell’ambiente.          

Gli orti rappresentano non solo un patrimonio culturale e paesaggistico, ma anche un’opportunità 
per migliorare la qualità della vita , grazie all’attuazione di buone pratiche agricole ed  alla 
produzione di ortaggi sani .  

Con questa iniziativa l’Amministrazione Comunale  intende premiare l’impegno e la dedizione di 
quei cittadini che , con passione e rispetto per la natura , contribuiscono al miglioramento del 
territorio .   

ARTICOLO 2-  COMMISSIONE GIUDICANTE E SUOI  ATTI 

Per ciascun anno concorsuale il Comune provvederà alla nomina d’una Commissione giudicante , 
costituita da cinque componenti, due quali rappresentanti del Comune stesso e tre valutati 
insindacabilmente come idonei esperti, scelti tra professori (anche in quiescenza) di Agraria di 
Università o di Istituti Superiori Universitari o di Istituti di istruzione tecnica agraria . Questi tre 
professori eleggeranno uno di loro Presidente della Commissione giudicante . Il Comune 
provvederà a dare a detto Presidente opportune direttive , tramite un documento .  

A richiesta del professore che non abbia diritto a  ricevere da parte dell’ Istituto d’appartenenza 
l’indennizzo delle spese di missione per la partecipazione. a detta  Commissione, questo Comune 
provvederà al risarcimento delle spese sostenute per detta partecipazione , secondo i normali 
criteri amministrativi . 

 

La Commissione valuterà fondamentalmente : 

a) l’adeguatezza delle scelte effettuate dal proprietario , in relazione alle potenzialità del terreno 
riguardante il concorso ,  allo scopo di utilizzarlo al meglio per un ciclo di produzione annuale, non 
per finalità commerciali , bensì per l’alimentazione propria e/o di persone della propria cerchia di 
relazioni personali ; 



b) l’adeguatezza dei provvedimenti (potatura , irrigazione , concimazione ecc.)  presi dal coltivatore 
al suddetto scopo. 

La composizione di questa Commissione sarà resa pubblica almeno 60 (sessanta) giorni prima di 
ogni scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso in parola; 
successivamente, per adeguati motivi resi ufficialmente noti , ciascun membro dei cinque della 
Commissione giudicante potrà essere sostituito , con la stessa procedura seguita per la nomina della 
Commissione stessa.  

Quando c’è un solo candidato , questo è il vincitore del premio . Se il candidato non è unico, per 
ogni votazione ciascuno dei cinque membri della suddetta commissione indicherà nel verbale 
concorsuale il nominativo del candidato che propone come vincitore e vincerà il candidato che avrà 
ottenuto più voti dei rimanenti al verificarsi di questa eventualità . Altrimenti, formata la lista dei 
soli candidati più votati e con egual numero di voti , sarà nuovamente effettuata la votazione per 
questa lista (come se i candidati al premio fossero soltanto questi),  ripetendo  questa procedura fino 
alla determinazione del vincitore. Quando per una lista di cinque o più candidati risultano cinque 
candidati con un solo voto , è vincitore il candidato votato dal Presidente della Commissione.  

Se non c’è un solo candidato ,  con la stessa procedura la Commissione designerà il vincitore d’un 
eventuale “premio di consolazione” di 1000 (mille) euro, importo che su tempestivo invito del 
Sindaco pro tempore , possibilmente verrà accreditato al Comune con bonifico bancario ordinario 
dal  finanziatore del concorso , entro i 30 giorni successivi alla stessa scadenza prevista , di anno 
in anno, per la  domanda di partecipazione al concorso in parola.   

Eccezionalmente la Commissione può anche decidere a maggioranza che non c’è candidato 
che merita d’esser premiato per l’uno e/o per l’altro premio .  

A conclusione del concorso ciascuno dei suddetti tre professori esperti consegnerà al Sindaco pro-
tempore una breve relazione tecnica che riterrà utile per migliorare la coltivazione degli orti 
domestici del territorio comunale . 

ARTICOLO 3- REQUISITI PER PARTECIPARE AL CONCORSO 

Può aspirare all’assegnazione del premio ogni singola persona che sin dalla data di presentazione 
della domanda di partecipazione al concorso risulti : 

- maggiorenne , con residenza principale in questo Comune ; 

-  proprietario esclusivo d’un terreno a contorno quadrato o rettangolare di 100 metri quadrati, 
senza fabbricati e coltivabile come orto ad uso domestico , anche con animali da cortile e relativi 
alloggiamenti , delimitato adeguatamente dal proprietario stesso e coltivato per il concorso in 
parola.  

ARTICOLO 4- DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO   

La domanda di partecipazione al concorso suddetto dovrà essere presentata entro il  giorno 21 
gennaio  per l’anno 2026  e , successivamente,  entro il 31 dicembre dell’anno antecedente a quello 
di conferimento del suddetto premio . Tenuto conto delle necessarie  verifiche tecniche  saranno 
accettate soltanto le prime domande pervenute , con il limite di 20 domande .  

  Ogni  vincitore del maggiore premio suddetto potrà nuovamente concorrere per un premio solo 
dopo due successivi concorsi.  



  Non potrà concorrere  per un premio chi si trovi ad essere membro della suddetta Commissione ,  
né potrà concorrere persona del suo nucleo familiare. 

  Teoricamente è possibile che non vi siano concorrenti all’assegnazione d’un premio annuale . In 
questo caso l’ammontare del premio stesso e la somma di 600 (seicento) euro prevista per il 
compenso dei tre professori esperti .verranno incamerati dal Comune senza vincoli di spesa .   

ARTICOLO 5  FINANZIAMENTO  del Premio 

   Il finanziamento previsto per questo concorso dal proponente il premio in parola  (a parte il 
finanziamento eventuale per il  premio di consolazione) è di 40000 (quarantamila)  euro, somma 
degli importi necessari per l‘erogazione del premio per un decennio con l’aggiunta di 10000 
(diecimila) euro così  destinati : seimila (3x200x10) euro per compensi ai professori di Agraria  
intervenuti per  la designazione del vincitore del premio maggiore e/o di consolazione ,  quattromila 
come deposito nelle casse del Comune stesso . Questi 40000 (quarantamila) euro diverranno 
donazione al Comune se il premio in parola verrà assegnato per tutti  i suddetti dieci anni , 
altrimenti resterà donazione al Comune la parte già utilizzata , quella  non utilizzata  verrà devoluta 
a nome del proponente il premio in parola come donazione al FAI ,  Fondo per l'Ambiente italiano 
ETS, erogata  almeno 90 (novanta) giorni prima del 31 dicembre successivo all’ultima assegnazione 
del premio .  

    Gli interessi maturati dalle somme depositate da questo Comune  per le spese relative alla 
premiazione saranno accreditati al Comune stesso , senza vincoli per il loro utilizzo . 

ARTICOLO 7- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 I  dati personali forniti , ai sensi del GDPR Reg. UE 2016/679 , saranno utilizzati per finalità 
connesse  esclusivamente all’espletamento del concorso in parola. 

Tali dati saranno conservati e trattati in modo lecito , secondo correttezza ed in conformità 
all’informativa ai sensi degli artt. 13-14 del suddetto GDPR . 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vibonati (Sa). 
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